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— SARZANA —

FURTO sventato nel pomeriggio di ieri da-
gli uomini della Lince in una casa di Sarza-
na. L’allarme è arrivato alla centrale dell’isti-
tuto verso le 18, che ha inviato sul posto una
pattuglia oltre ad avvisare il proprietario e le
Forze dell’ordine. I ladri si sono introdotti
in casa da una finestra senza però portar via
nulla proprio per l’accensione dell’allarme.

—ROMITO MAGRA—

Per l’articolo “Mancano i postini sos da
via Ameglia”, l’ amministrazione postale
precisa che “il servizio di recapito nella
zona segnalata viene svolto quotidiana-
mente e non ci sono giacenze di posta nè
code di lavorazione. Disguidi potrebbero
essersi avuti durante il trasloco dei porta-
lettere dal centro recapito di Sarzana”.

— ARCOLA —

Sabato iniziativa di solidarietà della PA Cro-
ce Verde, dalle 16 alle 19 in piazza 2 Giugno,
al Ponte di Arcola. L’associazione organiz-
za, in collaborazione con Iapb e Uic (ipove-
denti) uno screening pediatrico gratuito per
bambini dai 3 a 8 anni per la prevenzione
delle patologie della vista.

— VEZZANO —

Troppi furti in paese. Per questo il consi-
gliere di opposizione Simone Capri (in fo-

to), di Vezzano No-
stra ha chiesto al
comune di installa-
re telecamere, col-
legate alle Forze
dell’Ordine, in pun-
ti strategici della
viabilità, in partico-
lare nel borgo stori-
co e a Prati.

—SARZANA—

Stanchi di veder uscire topi dai tombini,
i residenti di via Torrione Genovese (in
foto uno scorcio) hanno derattizzato una

delle più belle e
caratteristiche vie
di Sarzana. Ma tra
loro c’è anche chi
ha ripulito le mura
dai rampicanti e
chi ha messo
anche gli
scacciapiccioni.

—SARZANA—

OGGI, alle 15.30 il Consiglio comunale
di Sarzana aprirà la seduta con una
breve relazione del sindaco, per chiarire
ai cittadini e al consiglio, lo stato delle
accuse mosse dalle Ferrovie sull’
incidente del sottopasso ferroviario. A
richiederlo è stata il consigliere Frassini.

Ladri sfondano una finestra
messi in fuga dall’allarme

Troppi furti e il consigliere Capri
chiede l’installazione di telecamere

Derattizzata via Torrione Genovese
Cittadini e commercianti all’opera

Ritardi nella consegna della posta?
Legati al trasloco dei portalettere

COSTRETTA a fare sesso sot-
to la minaccia di un coltello.
La storia-choc risale al 18 giu-
gno del 2008. Ieri è stata rico-
struita in tribunale alla Spezia
dalla vittima, una giovane di
origine rumena, che ha punta-
to il dito contro con un conna-
zionale. Quest’ultimo Adrian
Toader, 36 anni, alla fine del di-
battimento è stato condannato
alla pena di sette anni di reclu-

sione, un anno in più rispetto
alla richiesta del pubblico mini-
stero.

LA DONNA, che non si è co-
stituita parte civile nel proces-
so, ier ha ripercorso in aula le
fasi dell’approccio e la sua
drammtica evoluzione. Tutto
ebbe teatro a Santo Stefano Ma-
gra. Lei era alla fermata del bus
insieme ad un amico, conoscen-

te di Adrian. Quest’ultimo ha
invitato entrambi a casa, per
una bevuta. Ma ha alzato un
po’ troppo il gomito e, su di gi-
ri, è passato all’aggressione a
sfondo sessuale; non prima di
aver detto all’amico di allonta-
narsi da casa e di chiudersi a
chiave in una stanza, con la ra-
gazza. Lei, subìto un primo as-
salto, è riuscita divincolarsi e
ha guadagnare l’uscita di casa.
«Ma Adriana mi ha rincorsa e,

sempre sotto la minaccia del
coltello, mi ha costretto a torna-
re dentro, dove ha preteso che
si consumasse un altro rappor-
to», ha raccontato in aula. Poi,
ubriaco fradicio, l’uomo si era
addormentato. A quel punto
anche la ragazza, esausta, è crol-
lata. Per poi risvegliarsi al mat-
tino e rivedere l’aggressore.
«Ma ti rendi conto di quello
che mi hai fatto?» Gli ha do-
mandato. La risposta: «Non ri-

cordo nulla». Lei non ci ha cre-
duto e si è recata alla caserma
dei carabinieri per denunciare
il fattaccio. Ieri l’epilogo proces-
suale della vicenda con la sen-
tenza di condanna emessa dal
collegio composto dai giudici
Alessadro Ranaldi (presiden-
te), Serena Panini e Ettore Di
Roberto. A sostenere l’accusa il
pubblico ministero Tiziana
Lottini.

Frassini al sindaco Massimo Caleo
«Chiarimenti per il sottopasso»

Iniziativa della Croce verde
Screening alla vista per bambini

Sesso sotto la minaccia del coltello
Condannato a 7 anni di carcere
Racconto-choc in aula sulla violenza avvenuta a Santo Stefano

TRIBUNALE Il Palazzo di giustizia della Spezia dove si è celebrato il processo

IN BREVE

ANNIVERSARIO

15-11-2011 15-11-2012

Rinaldo Luciani

La vita ha il significato di sempre.

Il filo non e’ spezzato.

Io non sono lontano,sono solo dall’altro lato del
cammino.

la moglie Claudia,le figlie Sabrina e Fabiana

Romito Magra, 15 Novembre 2012.

ANNIVERSARIO
15-11-2011 15-11-2012

Mimo Musetti
Nell’anniversario della tua scomparsa ti ri-
cordiamo
sempre con tanto rimpianto.

Ortonovo, 15 Novembre 2012.

NUOVA iniziativa dei circoli «pro Bersani» nelle
primarie del centrosinistra. Questa sera, alle 21, al-
la Sala della Repubblica a Sarzana, il coordinamen-
to territoriale della Val di Magra, di cui fanno par-
te i comitati che sono sorti nella vallata, ha organiz-
zato una riunione alla quale interverrà Alessandra
Moretti (nella foto), portavoce del comitato nazio-
nale Bersani e vicesindaco di Vicenza. Ad intro-
durla sarà Carola Baruzzo, portavoce del coordina-
mento. Nella dichiarazione del coordinamento si
legge che «sosteniamo Bersani perché ci ricono-
sciamo in un progetto che ponga al centro egua-
glianza, diritti e lavoro». Per pre-iscriversi alle pri-
marie del 25 novembre, tutti i
cittadini sarzanesi (oltre a quelli
residenti nel Centro e alla Trini-
ta’) possono pre-iscriversi ogni
giorno da lunedì a sabato la mat-
tina (9,30-13) presso la sede del
Pd in piazza Matteotti 63. Per in-
fo 3282273371 (Matteo) e
3471213958 (Francesca)

POLITICA CENTROSINISTRA DIVISO

Il Pd si prepara alle primarie
Stasera riunione dei bersaniani

IL FATTO
L’uomo, rumeno 36enne,
l’aveva attirata in casa e,
ubriaco, l’aveva violentata

GLI UFFICI del Giudice di Pace resteranno, forse, a Sar-
zana. L’8 novembre i sindaci di Sarzana, Ameglia, Lerici e
Bolano hanno accettato di contribuire alla spese derivanti
dal mantenimento della sede giudiziarie. I loro colleghi di
Ortonovo, Castelnuovo Magra e Santo Stefano, pur essen-
do favorevoli a mantenere gli uffici del Giudice di Pace in
Val di Magra, hanno invece fatto presente «la loro impossi-
bilità a contribuire alle spese aggiuntive derivanti dal man-
tenimento della sede giudiziaria». Tutto a posto? Non an-
cora. Intanto si tratta di vedere se il Ministero di Grazia e
Giustizia è d’accordo. Poi bisognerà verificare «la compati-

bilità dei maggiori costi relativi alla sede giudiziaria in se-
de di approvazione del bilancio di previsione 2013 — si
legge nella lettera firmata da Massimo Caleo e inviata a Ro-
ma — e di verificare se la nuova spesa per il personale è
compatibile con i limiti posti ai comuni dal patto di stabili-
tà». Tradotto in soldoni. Oggi a lavorare negli uffici del
Giudice di Pace ci sono tre persone a tempo pieno e due
distaccate. Secondo la pianta organica dovrebbero essere
quattro a tempo pieno. I comuni di Sarzana, Ameglia, Leri-
ci e Bolano hanno i soldi per pagare il personale?

A.Lup.

GIUSTIZIA MOBILITAZIONE PER EVITARE IL TRASFERIMENTO DA SARZANA ALLA SPEZIA

I comuni pagheranno il Giudice di Pace


